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Presentazione di una delle unità didattiche realizzate

Lo schema è stato progettato per presentare un’unica unità didattica. Se si desidera presentarne altre per ciascuna lo schema andrà sviluppato autonomamente. 

La griglia si presenta come una tabella: nella colonna di sinistra vanno inserite delle foto, se preferite poi montando in HTML tutto il file questa rigidità del formato può venire eliminata con un’adeguata impaginazione che colleghi ogni brano del racconto a un’immagine esplicativa. Vogliamo con tale schema ricordarvi quanto siano utili narrazioni che usano non solo le parole per descrivere luoghi e situazioni. Scegliete con accuratezza le immagini, esse non hanno solo finalità estetica, ma sono parte integrante della documentazione. In alcuni casi probabilmente avrete più di una immagine da inserire, fatelo pure, e in altri nessuna (forse sarà difficile trovare immagini significative relativamente al “quando”). 

Per ogni cella sono indicativamente assegnate le lunghezze massime perché il complesso della narrazione risulti un articolo agevolmente leggibile su internet. Vedrete che sono state assegnate lunghezze diverse a celle corrispondenti di aree diverse. Ciò corrisponde all’ipotesi che il laboratorio polivalente ( che può anche comprendere i lavori sperimentali all’aperto e quindi avere più luoghi concreti di realizzazione) sia l’area più usata. Se tale ipotesi è falsa, variate secondo la vostra esperienza tali dimensioni avendo cura però che non vari la lunghezza complessiva del racconto.

Per ogni cella della colonna di destra sono stati dati dei suggerimenti sul tipo di informazioni che andrebbero fornite ai lettori. Si tratta di suggerimenti e non di prescrizioni, ricordatevi la finalità di questa documentazione: si vuole fornire ad altre scuole esempi ripercorribili di didattica scientifica moderna. Esplicitate le vostre scelte metodologiche, chiarite come e perché avete lavorato con certi strumenti, cosa fa la differenza fra l’impostazione consentita dall’arricchimento della strumentazione in dotazione all’istituto e il laboratorio “tradizionale”, spiegate la valenza dell’approccio da voi seguito a concetti a volte già presenti nei programmi, a volte assolutamente inediti per la scuola “normale”, sottolineate, se è il caso, il “valore aggiunto” dell’intreccio fra cultura scientifica e cultura umanistica che la vostra impostazione può realizzare nel tipo di istituti in cui lavorate….
	Titolo


	Il titolo dell’unità didattica può differire da quello del progetto riportato sul sistema informativo PON. Per questo è qui necessario scriverlo, ma, nel caso sia lo stesso, riscrivetelo ugualmente.


	Tema di riferimento
	Selezionare un unico tema, quello concettualmente più vicino all’unità didattica che verrà presentata. 

1. processi di cambiamento e trasformazione

2. misura, elaborazione e rappresentazione: strumenti e tecnologie per conoscere

3. energia: trasformazioni, impieghi, fonti primarie

4. microcosmo e macrocosmo

5. dimostrazioni e modelli

6. la scienza del vivere quotidiano

7. struttura, forma e funzione

8. ambiente e tecnologia




	Abstract
	In non più di 500 caratteri presentate l’argomento specifico, le discipline coinvolte e i contenuti disciplinari oggetto dell’unità didattica




I protagonisti 

	Staff docente
	i nomi, una foto, i ruoli intesi come discipline di insegnamento o mansioni nell’istituto, ad esempio docente di fisica o Insegnante tecnico del laboratorio di chimica, ed anche, ove significativo, quali differenti ruoli nell’ambito dell’unità didattica, ad esempio Maria Rossi, docente di fisica, coordinatrice delle attività nel laboratorio informatico, Piero Bianchi, docente di storia dell’arte, organizzatore delle uscite sul campo etc…Secondo quale organizzazione ha lavorato il gruppo docente?Nella sezione “dietro le quinte” approfondirete poi le scelte che qui accennate per il lavoro dei docenti

	Gli alunni
	qui vanno indicati non tanto, o per lo meno non solo, nomi e volti con delle belle fotografie, quanto le caratteristiche dei “gruppi di apprendimento” cui l’unità si rivolge, ad esempio:

“gli studenti della classe IV A, 20 studenti di 16 anni che hanno lavorato suddivisi in gruppi di 4-5 ragazzi. Poiché la classe è formata soprattutto da ragazze i gruppi sono per lo più formati o solo da ragazze o solo da ragazzi…”. 

Cioè è importante esplicitare il numero degli alunni che hanno partecipato, la loro età, il tipo di interazione fra discenti che si è voluto promuovere e che verrà chiarita nel seguito vedendo il lavoro in piccoli gruppi o in un unico gruppo classe etc. Insomma non anticipate troppo, ma neanche un freddo elenco di nomi o numeri poco significativi ad esempio per un lettore che non conosca la scuola italiana e non possa capire che tipo di studenti siano gli alunni di una IV ginnasio e perché siano diversi da quelli di una IV liceo. Nell’inserire foto degli alunni cercate di scegliere foto che li ritraggano in atteggiamenti di lavoro connessi all’unità didattica descritta e richiedete, per i minori, l’autorizzazione ai genitori per la pubblicazione delle immagini o ritraeteli di spalle o comunque in modo che non risultino individualmente riconoscibili.

	Le collaborazioni
	Qualcun altro ha partecipato e con che ruolo allo sviluppo dei lavori? Come sono state accese queste collaborazioni? Nella sezione immagini potrete inserire delle foto, oppure il logo delle istituzioni od organizzazioni di appartenenza dei vostri partner


	Introduzione
	Come è nata l’idea di trattare questi argomenti? Fanno comunque parte del programma di studio delle classi coinvolte? Oppure nasce da situazioni contingenti (un particolare evento nella vostra regione, una particolare disponibilità di strumenti o spazi, una collaborazione attivata con…)? (max 500 caratteri)




Spazi di lavoro

Da qui in poi, parte il racconto dell’unità didattica. Il racconto, che può venir “narrato” da voci diverse, mira a spiegare come il lavoro didattico abbia sfruttato gli ambienti suggeriti dalle linee guida, come essi siano stati equipaggiati o trasformati in “laboratori all’aperto” grazie al finanziamento ottenuto. Potete invertire l’ordine di presentazione sia delle tre aree di lavoro
 sia, per ciascuna area, dei punti salienti del racconto (il “cosa”, il “come e dove”, il “quando”.La successione delle diverse aree deve corrispondere alla loro funzione per lo svolgersi dell’unità didattica. Se una o più aree sono ricorrenti, ad esempio le aree laboratorio e quelle di progettazione si alternano, ciò sarà chiarito nella presentazione delle modalità di lavoro nell’area. In questo caso il racconto non sarà diacronico, ma presenterà una struttura meno lineare. Sta a voi renderla altrettanto comprensibile! Per richiamare la vostra attenzione sulla necessità di affrontare ciascuno di questi punti vi suggeriamo i titoli provvisori di ciascuna cella. Chiaramente i “sottotitoli” di ciascuna sezione devono venir da voi adattati in riferimento al vostro lavoro. Ad esempio  

Quando =( Per cominciare….

Cosa =( Un rumore insopportabile? Quando parlare di inquinamento acustico

Come e dove =( Discutiamone insieme nel laboratorio di fisica

Se in una certa area sono gli studenti a prendere la voce, mentre in un’altra il racconto è fatto da un docente, cercate un espediente narrativo per chiarire la polifonia del racconto.

Per ciascuna area spiegate approfonditamente l’uso delle nuove strumentazioni e ove possibile chiarite il valore aggiunto (se ciò è effettivamente il caso) dell’uso delle nuove tecnologie nel particolare contesto didattico.

Leggendo questa sezione dedicata agli spazi di lavoro il lettore dovrà aver chiaro tutto il percorso condotto con gli studenti.
Gli ambienti di lavoro

	Area centrale

	Quando
	In che fase dello svolgimento dell’unità didattica si ricorre a quest’area? E’ utile soprattutto in una fase iniziale, oppure è lo spazio ricorrente di “messa insieme” del risultato dei lavori dei piccoli gruppi etc…(max 500 caratteri)

	Cosa


	Immagine che illustri i contenuti del lavoro in quest’area. Può essere un grafico realizzato dagli studenti, un fenomeno studiato, un esperimento eseguito . I temi trattati in questa specifica area, non in elenco, ma mettendo in risalto il taglio (divulgativo, oppure fondato sul richiamo all’osservazione o al ripensamento di esperienze della vita di tutti i giorni, oppure di approfondita analisi scientifica…) adottato in questo spazio destinato di presentazione.. (max 1000 caratteri)

	Come e dove


	Immagini che illustrino sia la dotazione dell’aula, l’uso che ne viene fatto e le diverse configurazioni di lavoro rese possibili dalla disposizione di mobili/strumenti/apparecchiature. Le metodologie di lavoro qui impiegate e le caratteristiche fisiche e di strumentazione di questo ambiente. Chi ha “guidato” l’azione in questo ambiente?, qual è stato il ruolo degli altri partecipanti? Se in questa area sono stati usate particolari strumentazioni descrivetele brevemente e chiarite perché sono state introdotte, chi le ha usate etc. (max 2000 caratteri).


	Aree laboratorio Polivalenti

	Come e dove


	Immagini che illustrino sia la dotazione dell’aula, l’uso che ne viene fatto e le diverse configurazioni di lavoro rese possibili dalla disposizione di mobili/strumenti/apparecchiature. Qual è stata l’organizzazione del lavoro durante la fase sperimentale? Chi conduce gli esperimenti? Se sono gli studenti, come sono divisi i compiti all’interno di ciascun gruppo? (max 2000 caratteri)

	Cosa


	Immagine che illustri i contenuti del lavoro in quest’area. Può essere un grafico realizzato dagli studenti, un fenomeno studiato, un esperimento eseguito. Esempi di esperimenti realizzati, che tipo di dati è stato possibile prendere, come sono stati analizzati, quali discipline sono state coinvolte e se, quali parti del programma canonico sono state trattate in laboratorio (max 2000 caratteri)

	Quando


	Quando si fanno gli esperimenti? Quali conoscenze/abilità gli studenti devono già avere per poter condurre gli esperimenti?(max 1000 caratteri)


	Aree di progettazione

	Cosa


	Immagine che illustri i contenuti del lavoro in quest’area. Può essere un grafico realizzato dagli studenti, un fenomeno studiato, un esperimento eseguito o anche la schermata di un sw di simulazione usato . I contenuti dell’unità trattati in questa specifica area con particolare riferimento alle conoscenze che gli studenti useranno per poter avanzare ipotesi di lavoro (max 1000 caratteri)

	Come e dove 


	Immagini che illustrino sia la dotazione dell’aula, l’uso che ne viene fatto e le diverse configurazioni di lavoro rese possibili dalla disposizione di mobili/strumenti/apparecchiature .Le metodologie di lavoro e le caratteristiche fisiche e di strumentazione di questo ambiente. Se in questo o in altri ambienti si fa uso di simulazioni spiegare la loro valenza didattica e come vengono accolte dagli studenti (2000 caratteri)

	Quando
	Quando si fa ricorso a questo tipo di attività (max 500 caratteri)


	I prodotti
	Un’immagine che dia un’idea del tipo di prodotto realizzato, può essere la copertina di un cd-rom, o un’immagine che alluda al sito della scuola etc Se vi sono dei prodotti realizzati nell’ambito dell’unità didattica questo è il momento di presentarli, in caso inserite un link alle pagine del sito della scuola dove sono eventualmente disponibili per un down load (max 500 caratteri)


	Dietro le quinte
	Se la scuola dispone di una stanza docenti attrezzata o se è stato usato un magazzino /laboratorio di preparazione mostratelo qui come esempio di come vanno organizzati tali spazi entro la scuola Tutti i progetti autorizzati hanno avuto degli specifici momenti di formazione dei docenti. Presentate brevemente le caratteristiche di questa formazione nonché le forme di organizzazione del lavoro fra lo staff docente che ha reso possibile lo svolgimento dell’unità. (max 1000 caratteri)


	Gli autori
	_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________




� Nello schema sono volutamente invertiti per sottolineare il carattere casuale del loro ordine in questa griglia
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